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C’era una volta un elfo dei boschi piccolo ma felice di nome Scintilla. Scintilla era un piccolo elfo sonnacchioso, ma egli era fedele alla sua causa di proteggere il legno dell’albero che gli era stato affidato – la sua quercia.


Era una giornata calda e soleggiata, e Scintilla stava facendo un pisolino e sognava le fate verdi.
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All’improvviso, venne strappato di forza al suo sogno da un suono rapido e forte, un suono tamburellante e perforante—poc, poc, clic, clic.


Scintilla si guardò attorno sorpreso per ciò che era appena accaduto, ma poi il suono si ripeté. Questa volta, Scintilla andà a vedere da dove proveniva il suono.


Era un uccello dal piumaggio bianco e nero, grigio e rosso. Era un tipo molto colorato.
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“Che cosa stai facendo, uccello?” Chiese Scintilla. “Mi hai spaventato con il tuo tamburellare e bucare.”


“Non sono un uccello; sono un Picchio, e batto sul legno alla ricerca dei vermi degli alberi,” rispose il Picchio.


“Sembri essere un po’ confuso, non ci sono vermi qui. Questo è un albero giovane, sano, senza alcun verme. Se vuoi i vermi, ti suggerisco di picchiare sul vecchio acero laggiù. Ho sentito un mucchio di vermi che banchettavano ieri sera.”
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